Domenica di Pasqua, C


PERDONO 

Signore, perdonaci se come Maria di Magdala non ti cerchiamo per rispondere al tuo amore per noi … e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non siamo come Pietro e Giovanni che corrono al sepolcro per verificare che la vita ha vinto sulla morte … e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se i racconti dei testimoni della risurrezione non rendono più salda e felice la nostra fede … e abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, perché doni il tuo Figlio che vince per lui e per noi il peccato e la morte

Grazie, Signore Gesù, che ci doni la certezza che anche noi risorgeremo con te 

Grazie, Spirito Santo, perché alimenti la nostra speranza e la rendi forte di fronte alle sfide della vita

[bookmark: _GoBack]Far festa con il Vivente… tutto il ciclo lunare
 
  Sul monte dopo un istante tutto è tornato come prima… adesso nulla sarà più come prima… inizierà il giorno nuovo e definitivo, l’ottavo … la Pasqua, quella annuale e quella settimanale perché avvertiamo il bisogno di celebrarla senza dover aspettare un anno per far festa con il Vivente nei secoli

Così terminava la riflessione della domenica delle Palme; e con le stesse parole inizia quella della domenica (prima) di Pasqua. Prima, perché poi ogni settimana celebreremo la Pasqua, con la seconda, terza, quarta… e successive domeniche. Ogni domenica è Pasqua, soprattutto nel tempo forte fino alla Pentecoste. È questo il nuovo traguardo – festoso – che vogliamo raggiungere. 
Il dono che vogliamo contemplare, assimilare, vivere e annunciare è talmente grande che non si esaurisce in un solo giorno. Come tanti sono i racconti delle apparizioni del Risorto ai suoi amici perché arrivi a tutti la potenza della sua risurrezione che conferma, anticipa, invoglia anche la nostra. Se la vittoria sul male e sulla morte fosse solo di Gesù sarebbe una vittoria parziale: come un capitano che festeggia senza la squadra, o un leader che esce da solo dalla battaglia finale, oppure un maestro che non riesce a condividere con i suoi discepoli il messaggio di gioia del Vangelo… un padre o una madre che esce dalla casa in fiamme lasciando dentro i figli…
Dire “Buona Pasqua” allora è annunciare a tutti che sono coinvolti in questa storia e che la vittoria è già sicura; adesso tutti possono cominciare a gioire perché chiamati a condividere la stessa gloria del Cristo.
Il tutto ci aiuta a vedere nella giusta prospettiva anche il dolore; di Cristo e dell’uomo. Ascoltiamo alcune parole di P. Ermes Ronchi: “La giustizia di Dio non è dare a ciascuno il suo, ma dare a ciascuno se stesso, la sua vita. Ecco allora che Incarnazione e Passione si abbracciano, la stessa logica prosegue fino all'estremo. Gesù entra nella morte, come è entrato nella carne, perché nella morte entra ogni carne: per amore, per essere con noi e come noi. E la attraversa, raccogliendoci tutti dalle lontananze più perdute, e a Pasqua ci prende dentro il vortice del suo risorgere, ci trascina con sé in alto, nella potenza della risurrezione.”.
Pasqua è lasciarsi trascinare in alto, verso la pienezza della vita, da un Dio fatto uomo e “a braccia spalancate … mi grida: ti amo.” (P. Ermes). E non solo una volta all’anno, nella luna piena di primavera, bensì ogni domenica, quattro volte nel tempo in cui la luna fa il suo corso nel cielo. La domenica come un dono della Pasqua, un dono da accogliere ogni settimana per collaborare con chi ci vuole attrarre a sé e portare in alto con lui, vincitore.


È bello unirci al coro dei credenti 
che cammina verso la Pasqua eterna,
e dei santi che già godono di questa gioia,
per cantare la lode a te
Dio, fedele alle promesse, 
manifestate e realizzate 
nel tuo Figlio e nostro Signore.

Come i primi credenti in Cristo
gustiamo oggi la gioia della Pasqua,
consapevoli del dono immenso del tuo amore,
manifestato nella risurrezione di Gesù.
È lui, il vincitore del peccato e della morte,
il re vittorioso, il primogenito dei viventi,
l’Agnello immolato e vincitore.
Tu non lo hai abbandonato in potere della morte
ma lo hai  manifestato come liberatore di ogni creatura,
conferma piena della tuo amore senza confini,
primogenito di tutti i risorti.

In Gesù oggi risplende in piena luce
la bellezza del tuo volto;
in lui, sceso come vincitore negli inferi 
per liberare ogni discendente di Adamo,
abbiamo conferma della tua santità 
e con gli angeli e i Santi del cielo
eleviamo la lode che sale a te da tutto il creato: Santo…

